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STASERA LA PRIMA
DEL DON CARLO,
LA PROTESTA DI CGIL
E ANPI CONTRO
IL PRESIDENTE
DEL SENATO

LO SCENARIO

BRUXELLES «Non si può dire sì a una
riformadel Patto di stabilità che poi
non si può rispettare». Giorgia Me-
loni gioca la carta del pragmatismo
per costruire «una sintesi efficace
maragionevole»allavigiliadelnuo-
vo,complicato,roundnegozialesul-
la revisione delle regole Ue suiconti
pubblici, con i ministri delle Finan-
ze dei Ventisette (per il governo ci
saràGiancarloGiorgetti) in“concla-
ve” da stasera a Bruxelles per sbloc-
carelostalloetrovarel’intesa sulfu-
turoPattoprimadifineanno.

LE POSIZIONI
Di fronte alla raffica di strette che
irrigidiscono la proposta della
Commissione quanto a taglio di
debito e deficit, l’Italia, spalleg-
giata da Francia e mediterranei,
insiste per un occhio di riguardo
per gli investimenti: «Un’Europa
seria dovrebbe tenere in conside-
razione nella nuova governance
economica le strategie che si è da-
ta», ha detto Meloni a Rtl102.5, ri-
ferendosi ai fondi del Pnrr e per
la transizione verde e digitale.
Impegni che potrebbero vedersi
riconosciuto un certo peso
nell’ok all’estensione dei piani di
spesa e risanamento dei conti da
quattro a sette anni. Complice
l’asse con Parigi e l’Est Europa,
sulla spesa per la difesa si è regi-
strato un consenso ampio: la si
considererà come fattore rilevan-
te per escludere una procedura
Ue per debito o deficit eccessivo.
Nonostante le aperture, un accor-
do entro domani è tutt’altro che
scontato e anzi si potrebbe rin-
viare la partita al summit dei lea-
der, la prossima settimana. La
presidenza spagnola, regista del
negoziato che necessita l’unani-
mità, vuole chiudere in fretta, ma
tra i governi rimangono molte
differenze. C’è, anzitutto, l’intro-
duzione di ulteriori paletti per ga-
rantire conti in ordine, voluta dai
frugali e che non piace al Sud Eu-
ropa (ulteriori salvaguardie per
ottenere un rientro del debito di
0,5-1% l’anno e una riduzione del
disavanzo ben oltre la soglia pre-
vista dai Trattati del 3% in rap-
porto al Pil, fino a portarlo
all’1,5%). Ma nelle trattative ci so-
no anche la flessibilità per guada-
gnare margini di manovra nel ri-

sanamento dei bilanci (per la de-
viazione dai piani si pensa allo
0,2-0,5% in un anno e allo
0,5-0,75% cumulato) e un timido
ammorbidimento degli aggiusta-
menti nel bilancio strutturale pri-
mario; ipotesi che strizza l’oc-
chio ai mediterranei, visto che
dall’attuale 0,5% del Pil all’anno
si passerebbe allo 0,3-0,4%, e ad-
dirittura allo 0,2-0,25% in caso di
piano oltre i quattro anni.

GLI INTERESSI
Ma alla Germania e al Nord Euro-
pa, ad esempio, non piace l’esclu-
sione delle spese per gli interessi
da questo calcolo, su cui insiste
soprattutto la Francia. Nodi irri-
solti e valori numerici in sospeso
sono in una bozza degli sherpa di
Madrid che animerà la discussio-
ne alla cena di lavoro dei ministri
che anticipa l’Ecofin. «Abbiamo
tutta la notte per trovare la qua-
dra», la battuta che circola. E se
dovesse servire qualche giorno
in più, si potrebbe andare ai sup-
plementari. L’esecutivo di Berli-
no scommette sul «50% di possi-
bilità» che si arrivi alla fumata
bianca. Ma, avvertono fonti tede-
sche (pensiero condiviso da altri
frugali), questa «non potrà aver
luogo ad ogni costo». E l’Italia?
Antonio Tajani spiega: «La pro-
posta attuale è migliore del vec-
chio patto ma ancora non basta.
No a condizioni che mettono in
difficoltà la nostra economia».
Per l’Italia, il sì al Patto vuol dire
anche sbloccare la ratifica della
riforma del Mes: e oggi Giorgetti
sarà invitato a un «aggiornamen-
to» sul via libera parlamentare. I
toni Ue, però, non suonano più
perentori come un tempo, e il
non detto è che se occorrerà an-
cora una manciata di mesi, l’Eu-
ropa sarebbe paziente. Un inedi-
to ospite chiamato a fornire
«chiarimenti» sulla situazione
dei conti del suo Paese è, invece,
il ministro delle Finanze tedesco
Christian Lindner: i partner Ue
sono preoccupati dalle conse-
guenze per l’Eurozona del buco
di bilancio di oltre 60 miliardi di
euro creato un mese fa dalla boc-
ciatura di alcune manovre nel
budget federale da parte della
Corte costituzionale. Una crisi
che rischia di irrigidire ulterior-
mente la Germania sul Patto.

GabrieleRosana
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

ROMA C’èvolutolosforzodiplomati-
co di Ignazio La Russa per trovare
unasoluzioneaunavicendachera-
sentavailridicolo.Ovveroladisfida
deipostiasedereperla“prima”del-
la Scala. In nome dell’antifascismo
militante (sì, pare esistere ancora,
ed è tutto dire) e dell’ora e sempre
Resistenza da parte dei lavoratori
scaligeri della Cgil («I fascisti non li
vogliamo»), Maurizio Landini non
intendevasedersinelpalcodelleau-
torità insiemeai membridelgover-
no e al presidente del Senato, La
Russa, e godersi stasera il Don Car-
lo di Verdi dai posti in platea. Il sin-
daco Sala, spiazzato, ha cercato di
accodarsi in questa nuova geopoli-
tica bizzarra dei posti in teatro,
coinvolgendo nell’operazione an-
che la senatrice a vita, milanesissi-
ma,LilianaSegre.Ladivisioneideo-
logica dei posti sarebbe stato uno
spettacolo (brutto) nello spettacolo
(ci si augura migliore dell’altro).
Tutto pareva precipitare ma ieri al-
la lucedel rischio assurdità La Rus-
sa - che in assenza del presidente
Mattarellasarà la piùalta carica re-

pubblicana alla “prima” della Scala
nel palco reale verso cui sempre
vengonorivolti gli applausi deipre-
sentie chissà se anche stavolta - si è
attivatopertrovareunasoluzionee
alla fine ha vinto quella che lui da
giorni, e anche martedì sera alla
manifestazione romana per Israe-
le, aveva avanzato: far sedere Segre
alcentrodelpalcoreale,dovedasu-
bitoerastatoriservatounposto.Co-
sì,ancheSalasièadeguato.Saràan-
che lui nel solito posto d’onore tra
lepiùaltecariche,elapregiudiziale
anti-fascista decade. E con Landini
in platea, il terzetto La Russa-Se-
gre-Sala, più Sangiuliano e altri mi-
nistri,guarderàlospettacolodall’al-
to come è sempre avvenuto. Non è
esclusaancoradeltutto lapossibili-
tà di contestazioni, ma il lavoro di-
plomaticoèstatobenfatto.

La mattinata non era partita be-
ne.Ilcomunicatodeirappresentan-
ti scaligeri della Cgil e della sezione
Anpi della Scala, in cui veniva an-
nunciato che non avrebbero parte-
cipato «ad alcun cerimoniale di sa-
luto istituzionale rivolto a chi non
ha mai condannato il fascismo, le
sue guerre coloniali, l’alleanza e la

sudditanzaalnazismochehagene-
rato leggi razziali e tanto lutto e mi-
seria al popolo italiano», andava a
colpiredirettamenteLaRussa.

L’ATTACCO
Nel testo non figurava il nome del
presidente del Senato, ma i “parti-
giani” landiniani e anpisti hanno

confermatochealuisiriferivanori-
fiutandosi di essere presenti al con-
sueto saluto da parte delle autorità
alcasteallemaestranze.Efraglior-
chestraliqualcunohaancheimma-
ginato qualche contestazione a La
Russa da parte del pubblico che
l’hanno scorso (come sempre negli
ultimi anni) ha applaudito caloro-
samente Mattarella, che aveva ac-
cantoGiorgiaMeloni.

A rigor di cerimoniale il posto
centrale nel palco spetterebbe a La
Russa, che però è riuscito a far pas-
sare la sua proposta: «Io sarei felice
- ha detto - se la senatrice a vita Se-
gre fosse presente al centro del pal-
co d’onore, anche per ribadire la vi-
cinanza e solidarietà che c’è in tutti
noisullevicendemediorientali.Na-
turalmentequestodipendedalla si-
gnora Segre e da un invito formale
del sindaco ma questo credo sia in
itinere». Infatti così è stato. E anche
Sala, che è il padrone di casa in
quanto da sindaco è presidente del
teatro, non ha rotto il protocollo
cambiando posto. E ha così spiega-
to il suo atteggiamento iniziale:
«Non stare sul palco d’onore per
me non era un messaggio di pole-
mica politica, avevo solo pensato
che stare in platea con Segre fosse
unsegnaledivicinanza conlasena-
trice a vita». Ora invece, palco reale
per lei, per La Russa e per Sala, che
avràallesuespalleiministriSalvini
e Casellati e il presidente regionale
Fontana. E magari si sentirà accer-
chiato.

MarioAjello
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

ROMA La proposta delle opposizioni sul salario
minimo si ferma alla Camera. Con 153 voti fa-
vorevoli, 118 contrari e 3 astenuti l’aula di
Montecitorio ha approvato il testo frutto
dell’emendamento della maggioranza che
modifica radicalmente quello presentato a lu-
glio da Pd, M5s, Azione, +Europa e Avs (ma
non Italia viva). E soprattutto elimina il riferi-
mento ai nove euro lordi orari fissati come re-
tribuzione garantita per legge.

Durante la votazione dall’opposizione sono
partiti dei cori
(come «vergo-
gna») e i depu-
tati hanno tira-
to fuori dei car-
telli. Il testo vo-
tato in Aula (e
che ora passerà
al Senato) pre-
vede invece l’at-
tribuzione al
Governo di de-
leghe in mate-
ria di retribu-
zione dei lavo-
ratori e di con-
trattazione col-
lettiva, nonché
di procedure di
controllo e in-
formazione.

E in partico-
lare sull’alter-
nativa tra sala-
rio minimo e
rafforzamento

della contrattazione collettiva (sulla quale
punta invece l’esecutivo di Giorgia Meloni) si
è consumato lo scontro politico, con il Cnel
che a ottobre ha dato ragione al governo.

LE REAZIONI
«Gli stipendi e i salari non sono aumentati e la
vostra scelta di affossare il salario minimo
vuol dire che vi sta bene che ci sia lavoro pove-
ro», attacca dopo il voto la segretaria del Pd El-
ly Schlein (che insieme alle altre opposizioni
aveva già ritirato la firma dalla proposta di
legge presentata a luglio, accusando la mag-
gioranza di averla svuotata di contenuto),
mentre il leader del M5S Giuseppe Conte par-
la di un “no” detto «a 3,6 milioni di cittadini
che prendono buste paga vergognose».

RiccardoPalmi

©RIPRODUZIONERISERVATA

Patto di stabilità, si tratta
E la Germania è nel mirino

Cartelli di protesta in Aula

IL SINDACO DI MILANO
PRIMA ANNUNCIA
DI ANDARE A SEDERSI
IN PLATEA CON LA
SENATRICE A VITA,
POI FA DIETROFRONT

`Oggi a Bruxelles l’Ecofin per le modifiche
Ma è possibile che non si chiuda subito

Mattarella: «Preoccupa l’emergenza climatica
e l’integrazione Ue è sempre più indispensabile»

Quirinale Il Capo dello Stato a San Marino

`Il premier: «No a riforme che non si possono
rispettare». Faro Ue sui bilanci di Berlino

Oggi«l’integrazioneeuropeaapparepiùchemai indispensabile».DaSan
MarinoSergioMattarella tornaancoraunavoltasul temadell’Unione
Europea.NellaparoledelCapodelloStatoc’èancheunriferimentoalla
«all’emergenzaclimatica»allaquale«guardiamoconpreoccupazione»,
soprattuttoper i«fenomeniestremichestannogravementedanneggiando
ilnostroecosistemaeminacciando ilnostrostiledivita».

PASSA L’EMENDAMENTO
DELLA MAGGIORANZA
IL PROVVEDIMENTO
ORA ANDRÀ IN SENATO
TENSIONE IN AULA
DOPO LA VOTAZIONE

Le mosse dell’Unione europea

Il balletto dei posti alla Scala,
l’accordo dopo le polemiche:
Sala, Segre e La Russa nel palco

A sinistra,
il sindaco
di Milano
Beppe Sala
e la senatrice
a vita Liliana
Segre
alla prima
della Scala
nel 2019.
A destra,
Ignazio La
Russa

Stop al salario minimo:
la Camera dice sì
al testo del governo
Protesta l’opposizione
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IL TAGLIO DEL NASTRO

GiuseppeDiMartino

Attivare un’economia circolare
in contrapposizione alla cultura
dell’usa e getta, attraverso cin-
que azioni fondamentali: ridur-
re, riutilizzare, riciclare, racco-
gliere e recuperare. L’ulteriore
tassello per una città sempre
più attenta ai problemi ambien-
tali è stato messo a segno ieri
mattina con l’inaugurazione a
piazza Risorgimento della pri-
mamacchina “mangiaplastica”,
un dispositivo interamente fi-
nanziato con fondi statali che
consentirà ai cittadini di confe-
rire rifiuti in plastica e ricevere
in cambio buoni sconto offerti
da vari partner commerciali (al
momento cinque). L’impianto
agevolerà, quindi, lo smaltimen-
todi bottiglie o flaconi realizzati
inmateriale plastico permetten-
do così il reinserimento del ri-
fiuto nella virtuosa filiera di rici-
clo e riuso, tutelando l’ambien-
te.

L’INIZIATIVA
Nata dalla sinergia del Comune

di Benevento e Asia, azienda
municipalizzata che gestisce e
raccoglie i rifiuti in città. «Si
tratta – dichiara l’amministrato-
re unico di Asia Benevento, Do-
natoMadaro – della primamac-
china “mangiaplastica” che col-
lochiamo in città. Ne seguiran-
no altre sei finanziate nell’ambi-
to del Pnrr. Tutto ciò va, dun-
que, nell’ottica dell’economia
circolare e del recupero della
plastica, che viene anche com-
pattata favorendo in questomo-
do un’ottimizzazione logistica
del conferimento. Senza dimen-
ticare, infine, i vantaggi in termi-
ni di scontistica per gli utenti».
Il progetto finanziato dal mini-
stero per la Transizione ecologi-
ca, punta a creare un circolo vir-
tuoso nel riciclo della plastica.
«Una delle priorità assolute
dell’amministrazione è quella
di proiettare la città in una visio-
ne sempre più green e ambien-
talista - afferma il vicesindaco
Francesco De Pierro -. Ricordo
che circa un anno fa dovetti pre-
siedere la giunta che approvò il
progetto sperimentale “mangia-
plastica”, macchine altamente
competitive istituite nelle più
importanti città e ora anche a
Benevento. Siamo contenti di of-
frire un’ulteriore servizio alla
nostra collettività. La scontisti-
ca poi è un ulteriore pungolo af-
finché ci sia lamassima collabo-
razione possibile dei cittadini».
Soddisfatto l’assessore comuna-
le all’Ambiente, Alessandro Ro-
sa. «L’arrivo della macchina
Mangiaplastica è sinonimo di

grande sensibilità e civiltà -
commenta il delegato comuna-
le al ramo - Abbiamo reso ope-
rativo uno dei primi progetti na-
ti durante l’amministrazione
Mastella, a cui il settore e la
commissione Ambiente hanno
lavorato molto. Grazie a questa
apparecchiatura incrementia-
mo l’economia circolare e la
percentuale di raccolta differen-
ziata. I cittadini che porteranno
qui le bottiglie in Pet otterranno
dei punti che potranno utilizza-

re sotto forma di buoni sconto
in varie attività commerciali.
Un ringraziamento particolare
va anche alle attività che hanno
creduto in questo progetto: invi-
to tutti ad aderire».

LA SPERIMENTAZIONE
Ma il progetto sperimentale
“mangiaplastica” rientra in una
più ampia strategia a difesa
dell’ambiente, promossa
dall’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Clemente

Mastella. Unamission che si svi-
luppa su varie direttrici, tra cui
la tutela del patrimonio paesag-
gistico e artistico – culturale, la
differenziata e la sostenibilità
ambientale, con iniziative con-
dotte anche nelle scuole. «Sono
vari tasselli nell’ambito di quel-
la visione di città più verde, più
smart e a misura di bambino,
con nuovi parchi gioco, nuove
giostre inclusive, macchine
mangiaplastica e tantissimi al-
beri piantumati in varie zone
della città, grazie all’adesione a
progetti nazionali ed europei e
alle partnership con associazio-
ni cittadine» sottolinea Rosa.
Qualità della vita a Benevento,
che al di là delle classifiche, pas-
sa necessariamente anche da
un nuovo impianto di depura-
zione dell’acqua, in contrada
Scafa, e dal recupero funzionale
dell’impianto Stir di Casalduni.
«Il depuratore è uno dei primi
obiettivi che dal 2016 il sindaco
Mastella insegue – conclude Ro-
sa – Siamo indiritturad’arrivo e
credo che entro la fine del man-
dato anche questo problema sa-
rà risolto. La riapertura dell’im-
pianto di Casalduni è fondamen-
tale per poter migliorare le no-
stre performance sulla gestione
del ciclo dei rifiuti. Eviteremo
tante spese accessorie e potrem-
moabbassare anche laTari».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

AntonioMartone

La storica ex palestra Mazzini,
successivamente intitolata alla
memoria del compianto giovane
atletaAlfredoAmato,èdiventata
unrudere senza futuro.Ad inter-
venireèadesso il padredel giova-
nevolleista, chemorì inundram-
matico incidente stradale avve-
nutoalleportedella città, il 22ot-
tobre 2006. Toccanti le parole
che costituisconounappello,ma
anche una sorta di denuncia da
parte di Gaetano Amato, anche
lui con trascorsi importantinella
pallavolo ai tempi gloriosi della
Grippo.

ILGIUDIZIO
«Guardando come è ridotto
quell’impianto che ha ospitato
migliaia di gare di varie discipli-
ne sportive e che costituisce una
grossafettadellastoriaveradella
città, è come se mio figlio fosse
morto una seconda volta. Una
tremenda mazzata. Non giustifi-
co per nessun motivo questa si-
tuazione. Trovo assurdo, infatti,
cheComuneeProvinciaattraver-
sofinanziamentivarie interventi
diministeri eConi, stiano ristrut-
turando e adeguando quasi tutte
le strutture sportive cittadine co-
me il campo scuola Coni, il pala-

Ferrara, il complesso polivalente
di Capodimonte e hanno ignora-
to ilpala-Amato».
Poi incalza:«Tra l’altrosi trattadi
un impiantoampioedotatodi va-
rie palestre coperte ed un ampio
spazio all’aperto, utilissimo per
attività sportiva agonistica, ri-
creativaeaggregazionedei giova-
ni. Non si può lasciarlo così. Agli
amministratori chiedo di fare
qualcosa. Se proprio non si può
ripristinare, abbattetelo e co-
struiteci almeno una tendostrut-
tura. Auspico delle risposte, nel
rispettodelle società sportive, de-
gli atleti di ieri e di oggi e della
memoria di mio figlio, senza al-
cunospiritopolemico». VERSOL’ADDIO

Chiusae abbandonata a sé stessa
da circa cinque anni, la palestra
Amato è ufficialmente destinata
a scomparire. Una situazione
drammatica e complicata per la
quale non si intravedono spira-
gli, a dispetto del suo glorioso
passato. Ubicata al centro della
città, in via Oderisio a pochi me-
tri dalla centralissima piazza Ri-
sorgimento,erastataperanniun

punto di riferimento dei giovani
e di quasi tutto lo sport del capo-
luogo. L’impianto è finito nel di-
menticatoio enemmenonei pro-
gettiper ilPnrrhatrovatospazio,
motivo per cui papà Amato ha
cercato di fare rumore. A dispet-
to di appelli e della penuria di
strutture per la pratica delle di-
scipline sportive, dal 12 gennaio
2019 i lucchetti si sono ossidati,
l’ingressoè invasodarifiuti eder-

ba selvatica cresciuta ovunque.
Unquadrodavverodesolantedel
qualeci siamooccupati giàdiver-
sevolte.
L’abbattimento sembrerebbe
l’unica strada percorribile, stan-
do alle parole del consigliere co-
munale delegato allo sport Enzo
Laurocheribadiscequantoaffer-
mato nella scorsa estate. «Pur-
troppo nel corso di sopralluoghi
effettuati da tecnici sono stati ri-
scontratiproblemi legati alla sta-
ticità che ci hanno costretto alla
chiusuraechenonpossonoesse-
re risolti con la semplice ristrut-
turazione che sarebbe più com-
plicata eonerosa di una ricostru-
zione. L’unica strada sarebbe
quelladi abbattere l’attuale strut-
tura per poi edificare un nuovo
complesso.Allo stato attuale, pe-
rò, ribadisco che purtroppo non
ci sono finanziamenti che ci con-
sentono di effettuare questa ope-
razione. Il nostro, quindi, non è
immobilismo. Dispiace per i gio-
vani, le societàe la storia legati al-
la palestra Amato e per lo stesso
poveroAlfredo». Vincenzo Sgue-
ra, consigliere d’opposizione di
Azione interviene sulla vicenda.
«Mi rivolgo all’amministrazione
comunale per chiedere un inter-
vento. Ristrutturarla o abbatter-
la, non si può pensare di lasciare
tutto in quello stato senza alcun
intervento,èassurdo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL VICESINDACO PIERRO
«UNA DELLE NOSTRE
PRIORITÀ È QUELLA
DI PROIETTARE
LA CITTÀ IN UN’OTTICA
SEMPRE PIÙ GREEN»

`L’inaugurazione in piazza Risorgimento
obiettivo è attivare un’economia circolare

`Ne seguiranno altre sei in diverse zone
sono tutte finanziate con i fondi del Pnrr

Palestra Amato nel degrado
«Mio figlio è morto due volte»

IL PAPÀ DI ALFREDO:
«UNA TREMENDA
MAZZATA VEDERE
L’IMPIANTO RIDOTTO
IN QUESTO STATO
DI ABBANDONO»

“Mangiaplastica”,
buoni in cambio
della differenziata

La città, i progetti

Prosegue l’itinerario di Con-
findustria di affiancamento
dei giovani per contribuire al
miglioramento del percorso
di formazione e lavoro nei
processi di crescita del tenore
di vita nel Sannio. Con il pro-
getto «Scegli il tuo futuro» è
stato organizzato un tour da
effettuare in tutti gli Istituti
Superiori della provincia di
Benevento con l’obiettivo di
stimolare negli studenti la
scelta del proprio futuro lavo-
rativo attraverso la conoscen-
za delle aziende associate a
confindustria piùprossimeai
luoghi dove i giovani studia-
no e vivono, attraverso la par-
tecipazione di aziende attive
e dinamiche chemirano a for-
mare e guidare le nuove gene-
razioni.

Un percorso sociale itineran-
te che è partito dall’Istituto
I.I.S. “A.M Dè Liguri” di
Sant’Agata de’ Goti, che ha vi-
sto la partecipazione attiva di
oltre 120 studenti delle V clas-
si guidate dalla dirigente sco-
lasticaMariaRosaria Icolaro.
L’obiettivo è quello di creare
nuoveopportunitàdi lavoroe
rinnovare le sfide per unmag-
gior incremento occupazio-
nalemediante personale qua-
lificato e promuovere una
reale ripresa sociale. «Le
aziende di Confindustria Be-
nevento sono attive e dinami-
che e guardano al futuro con
unocchio attentoal presente,
alle attuali generazioni, per
questo, in un’ottica di siste-
ma, sta promuovendo l’incon-
tro non solo tra domanda e of-
ferta di lavoro ma anche di
promozione delle IeFP, delle
Università, degli Its Academy
made in Sannio» afferma Cle-
mentina Donisi, vice presi-
dente di Confindustria Bene-
vento. Un’opera pioneristica
di promozione e di investi-
mento nei giovani, volta ad
orientare gli studenti nei giu-
sti sbocchi occupazionali, for-
mandoli con le corrette com-
petenze idonee ad affrontare
le sfide socio-economiche e
prosperare nella loro vita per-
sonale e professionale.

AngelaGerardaFasulo
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Confindustria:
«Scegli
il tuo futuro»
via al progetto
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IL TAGLIO DEL NASTRO

GiuseppeDiMartino

Attivare un’economia circolare
in contrapposizione alla cultura
dell’usa e getta, attraverso cin-
que azioni fondamentali: ridur-
re, riutilizzare, riciclare, racco-
gliere e recuperare. L’ulteriore
tassello per una città sempre
più attenta ai problemi ambien-
tali è stato messo a segno ieri
mattina con l’inaugurazione a
piazza Risorgimento della pri-
mamacchina “mangiaplastica”,
un dispositivo interamente fi-
nanziato con fondi statali che
consentirà ai cittadini di confe-
rire rifiuti in plastica e ricevere
in cambio buoni sconto offerti
da vari partner commerciali (al
momento cinque). L’impianto
agevolerà, quindi, lo smaltimen-
todi bottiglie o flaconi realizzati
inmateriale plastico permetten-
do così il reinserimento del ri-
fiuto nella virtuosa filiera di rici-
clo e riuso, tutelando l’ambien-
te.

L’INIZIATIVA
Nata dalla sinergia del Comune

di Benevento e Asia, azienda
municipalizzata che gestisce e
raccoglie i rifiuti in città. «Si
tratta – dichiara l’amministrato-
re unico di Asia Benevento, Do-
natoMadaro – della primamac-
china “mangiaplastica” che col-
lochiamo in città. Ne seguiran-
no altre sei finanziate nell’ambi-
to del Pnrr. Tutto ciò va, dun-
que, nell’ottica dell’economia
circolare e del recupero della
plastica, che viene anche com-
pattata favorendo in questomo-
do un’ottimizzazione logistica
del conferimento. Senza dimen-
ticare, infine, i vantaggi in termi-
ni di scontistica per gli utenti».
Il progetto finanziato dal mini-
stero per la Transizione ecologi-
ca, punta a creare un circolo vir-
tuoso nel riciclo della plastica.
«Una delle priorità assolute
dell’amministrazione è quella
di proiettare la città in una visio-
ne sempre più green e ambien-
talista - afferma il vicesindaco
Francesco De Pierro -. Ricordo
che circa un anno fa dovetti pre-
siedere la giunta che approvò il
progetto sperimentale “mangia-
plastica”, macchine altamente
competitive istituite nelle più
importanti città e ora anche a
Benevento. Siamo contenti di of-
frire un’ulteriore servizio alla
nostra collettività. La scontisti-
ca poi è un ulteriore pungolo af-
finché ci sia lamassima collabo-
razione possibile dei cittadini».
Soddisfatto l’assessore comuna-
le all’Ambiente, Alessandro Ro-
sa. «L’arrivo della macchina
Mangiaplastica è sinonimo di

grande sensibilità e civiltà -
commenta il delegato comuna-
le al ramo - Abbiamo reso ope-
rativo uno dei primi progetti na-
ti durante l’amministrazione
Mastella, a cui il settore e la
commissione Ambiente hanno
lavorato molto. Grazie a questa
apparecchiatura incrementia-
mo l’economia circolare e la
percentuale di raccolta differen-
ziata. I cittadini che porteranno
qui le bottiglie in Pet otterranno
dei punti che potranno utilizza-

re sotto forma di buoni sconto
in varie attività commerciali.
Un ringraziamento particolare
va anche alle attività che hanno
creduto in questo progetto: invi-
to tutti ad aderire».

LA SPERIMENTAZIONE
Ma il progetto sperimentale
“mangiaplastica” rientra in una
più ampia strategia a difesa
dell’ambiente, promossa
dall’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Clemente

Mastella. Unamission che si svi-
luppa su varie direttrici, tra cui
la tutela del patrimonio paesag-
gistico e artistico – culturale, la
differenziata e la sostenibilità
ambientale, con iniziative con-
dotte anche nelle scuole. «Sono
vari tasselli nell’ambito di quel-
la visione di città più verde, più
smart e a misura di bambino,
con nuovi parchi gioco, nuove
giostre inclusive, macchine
mangiaplastica e tantissimi al-
beri piantumati in varie zone
della città, grazie all’adesione a
progetti nazionali ed europei e
alle partnership con associazio-
ni cittadine» sottolinea Rosa.
Qualità della vita a Benevento,
che al di là delle classifiche, pas-
sa necessariamente anche da
un nuovo impianto di depura-
zione dell’acqua, in contrada
Scafa, e dal recupero funzionale
dell’impianto Stir di Casalduni.
«Il depuratore è uno dei primi
obiettivi che dal 2016 il sindaco
Mastella insegue – conclude Ro-
sa – Siamo indiritturad’arrivo e
credo che entro la fine del man-
dato anche questo problema sa-
rà risolto. La riapertura dell’im-
pianto di Casalduni è fondamen-
tale per poter migliorare le no-
stre performance sulla gestione
del ciclo dei rifiuti. Eviteremo
tante spese accessorie e potrem-
moabbassare anche laTari».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

AntonioMartone

La storica ex palestra Mazzini,
successivamente intitolata alla
memoria del compianto giovane
atletaAlfredoAmato,èdiventata
unrudere senza futuro.Ad inter-
venireèadesso il padredel giova-
nevolleista, chemorì inundram-
matico incidente stradale avve-
nutoalleportedella città, il 22ot-
tobre 2006. Toccanti le parole
che costituisconounappello,ma
anche una sorta di denuncia da
parte di Gaetano Amato, anche
lui con trascorsi importantinella
pallavolo ai tempi gloriosi della
Grippo.

ILGIUDIZIO
«Guardando come è ridotto
quell’impianto che ha ospitato
migliaia di gare di varie discipli-
ne sportive e che costituisce una
grossafettadellastoriaveradella
città, è come se mio figlio fosse
morto una seconda volta. Una
tremenda mazzata. Non giustifi-
co per nessun motivo questa si-
tuazione. Trovo assurdo, infatti,
cheComuneeProvinciaattraver-
sofinanziamentivarie interventi
diministeri eConi, stiano ristrut-
turando e adeguando quasi tutte
le strutture sportive cittadine co-
me il campo scuola Coni, il pala-

Ferrara, il complesso polivalente
di Capodimonte e hanno ignora-
to ilpala-Amato».
Poi incalza:«Tra l’altrosi trattadi
un impiantoampioedotatodi va-
rie palestre coperte ed un ampio
spazio all’aperto, utilissimo per
attività sportiva agonistica, ri-
creativaeaggregazionedei giova-
ni. Non si può lasciarlo così. Agli
amministratori chiedo di fare
qualcosa. Se proprio non si può
ripristinare, abbattetelo e co-
struiteci almeno una tendostrut-
tura. Auspico delle risposte, nel
rispettodelle società sportive, de-
gli atleti di ieri e di oggi e della
memoria di mio figlio, senza al-
cunospiritopolemico». VERSOL’ADDIO

Chiusae abbandonata a sé stessa
da circa cinque anni, la palestra
Amato è ufficialmente destinata
a scomparire. Una situazione
drammatica e complicata per la
quale non si intravedono spira-
gli, a dispetto del suo glorioso
passato. Ubicata al centro della
città, in via Oderisio a pochi me-
tri dalla centralissima piazza Ri-
sorgimento,erastataperanniun

punto di riferimento dei giovani
e di quasi tutto lo sport del capo-
luogo. L’impianto è finito nel di-
menticatoio enemmenonei pro-
gettiper ilPnrrhatrovatospazio,
motivo per cui papà Amato ha
cercato di fare rumore. A dispet-
to di appelli e della penuria di
strutture per la pratica delle di-
scipline sportive, dal 12 gennaio
2019 i lucchetti si sono ossidati,
l’ingressoè invasodarifiuti eder-

ba selvatica cresciuta ovunque.
Unquadrodavverodesolantedel
qualeci siamooccupati giàdiver-
sevolte.
L’abbattimento sembrerebbe
l’unica strada percorribile, stan-
do alle parole del consigliere co-
munale delegato allo sport Enzo
Laurocheribadiscequantoaffer-
mato nella scorsa estate. «Pur-
troppo nel corso di sopralluoghi
effettuati da tecnici sono stati ri-
scontratiproblemi legati alla sta-
ticità che ci hanno costretto alla
chiusuraechenonpossonoesse-
re risolti con la semplice ristrut-
turazione che sarebbe più com-
plicata eonerosa di una ricostru-
zione. L’unica strada sarebbe
quelladi abbattere l’attuale strut-
tura per poi edificare un nuovo
complesso.Allo stato attuale, pe-
rò, ribadisco che purtroppo non
ci sono finanziamenti che ci con-
sentono di effettuare questa ope-
razione. Il nostro, quindi, non è
immobilismo. Dispiace per i gio-
vani, le societàe la storia legati al-
la palestra Amato e per lo stesso
poveroAlfredo». Vincenzo Sgue-
ra, consigliere d’opposizione di
Azione interviene sulla vicenda.
«Mi rivolgo all’amministrazione
comunale per chiedere un inter-
vento. Ristrutturarla o abbatter-
la, non si può pensare di lasciare
tutto in quello stato senza alcun
intervento,èassurdo».
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IL VICESINDACO PIERRO
«UNA DELLE NOSTRE
PRIORITÀ È QUELLA
DI PROIETTARE
LA CITTÀ IN UN’OTTICA
SEMPRE PIÙ GREEN»

`L’inaugurazione in piazza Risorgimento
obiettivo è attivare un’economia circolare

`Ne seguiranno altre sei in diverse zone
sono tutte finanziate con i fondi del Pnrr

Palestra Amato nel degrado
«Mio figlio è morto due volte»

IL PAPÀ DI ALFREDO:
«UNA TREMENDA
MAZZATA VEDERE
L’IMPIANTO RIDOTTO
IN QUESTO STATO
DI ABBANDONO»

“Mangiaplastica”,
buoni in cambio
della differenziata

La città, i progetti

Prosegue l’itinerario di Con-
findustria di affiancamento
dei giovani per contribuire al
miglioramento del percorso
di formazione e lavoro nei
processi di crescita del tenore
di vita nel Sannio. Con il pro-
getto «Scegli il tuo futuro» è
stato organizzato un tour da
effettuare in tutti gli Istituti
Superiori della provincia di
Benevento con l’obiettivo di
stimolare negli studenti la
scelta del proprio futuro lavo-
rativo attraverso la conoscen-
za delle aziende associate a
confindustria piùprossimeai
luoghi dove i giovani studia-
no e vivono, attraverso la par-
tecipazione di aziende attive
e dinamiche chemirano a for-
mare e guidare le nuove gene-
razioni.

Un percorso sociale itineran-
te che è partito dall’Istituto
I.I.S. “A.M Dè Liguri” di
Sant’Agata de’ Goti, che ha vi-
sto la partecipazione attiva di
oltre 120 studenti delle V clas-
si guidate dalla dirigente sco-
lasticaMariaRosaria Icolaro.
L’obiettivo è quello di creare
nuoveopportunitàdi lavoroe
rinnovare le sfide per unmag-
gior incremento occupazio-
nalemediante personale qua-
lificato e promuovere una
reale ripresa sociale. «Le
aziende di Confindustria Be-
nevento sono attive e dinami-
che e guardano al futuro con
unocchio attentoal presente,
alle attuali generazioni, per
questo, in un’ottica di siste-
ma, sta promuovendo l’incon-
tro non solo tra domanda e of-
ferta di lavoro ma anche di
promozione delle IeFP, delle
Università, degli Its Academy
made in Sannio» afferma Cle-
mentina Donisi, vice presi-
dente di Confindustria Bene-
vento. Un’opera pioneristica
di promozione e di investi-
mento nei giovani, volta ad
orientare gli studenti nei giu-
sti sbocchi occupazionali, for-
mandoli con le corrette com-
petenze idonee ad affrontare
le sfide socio-economiche e
prosperare nella loro vita per-
sonale e professionale.

AngelaGerardaFasulo

©RIPRODUZIONERISERVATA

Confindustria:
«Scegli
il tuo futuro»
via al progetto
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